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SACRAMENTINO IN BRASILE DAL 1979 

15. Giovanni Paolo II ci ha invitato a riconoscere che «bisogna, tuttavia, non 

perdere la tensione per l’annunzio» a coloro che stanno lontani da Cristo, «perché 

questo è il compito primo della Chiesa».[14] L’attività missionaria «rappresenta, 

ancor oggi, la massima sfida per la Chiesa»[15] e «la causa missionaria deve essere 

la prima».[16] Che cosa succederebbe se prendessimo realmente sul serio queste 

parole? Semplicemente riconosceremmo che l’azione missionaria è il paradigma di 

ogni opera della Chiesa. In questa linea, i Vescovi latinoamericani hanno affermato 

che «non possiamo più rimanere tranquilli, in attesa passiva, dentro le nostre 

chiese»[17] e che è necessario passare «da una pastorale di semplice 

conservazione a una pastorale decisamente missionaria».[18] Questo compito 

continua ad essere la fonte delle maggiori gioie per la Chiesa: «Vi sarà gioia nel 

cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali 

non hanno bisogno di conversione» (Lc 15,7). 
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Beatitudini per il nostro tempo 
 

Beati quelli che sanno ridere di se stessi:  

non finiranno mai di divertirsi. 

Beati quelli che sanno distinguere  

un ciottolo da una montagna: 

eviteranno tanti fastidi. 

Beati quelli che sanno ascoltare e tacere: 

impareranno molte cose nuove. 

Beati quelli che sono attenti alle richieste degli altri: 

saranno dispensatori di gioia. 

Beati sarete voi se saprete guardare  

con attenzione le piccole cose 

e serenamente quelle importanti: 

andrete lontano nella vita. 

Beati voi se saprete apprezzare un sorriso  

e dimenticare uno sgarbo: 

il vostro cammino sarà sempre pieno di sole. 

Beati voi se saprete interpretare con benevolenza  

gli atteggiamenti degli altri 

anche contro le apparenze: 

sarete giudicati ingenui ma questo è il prezzo dell’amore. 

Beati quelli che pensano prima di agire 

E che pregano prima di pensare: 

eviteranno tante stupidaggini. 

Beati soprattutto voi che saprete riconoscere il Signore  

in tutti coloro che incontrate: 

avrete trovato la vera luce e la vera pace 
 

 


